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. . . nell’Europa rurale vive oltre metà della popolazione 
dell’Unione europea (UE), che nel complesso parla circa 
60 diverse lingue nazionali o regionali ed è insediata in nove 
differenti regioni biogeografiche? Inoltre, le zone rurali dell’UE 
comprendono all’incirca 180 siti patrimonio mondiale Unesco, 
contano 70 diverse tipologie di sistemi conduzione agricola, 
350 categorie paesaggistiche e 76 classificazioni forestali.

Questa breve rassegna di fatti e cifre relativi all’Europa rurale 
testimonia la portata e la profondità della diversità esistente 
nelle diverse zone rurali dell’UE. Tale diversità offre un’ampia 
gamma di opportunità e, allo stesso tempo, di sfide per la poli­
tica di sviluppo rurale dell’UE. Pertanto, uno dei capisaldi della 
moderna politica di sviluppo rurale dell’UE, concordata 
a seguito della conferenza di Salisburgo del 2003, si fonda sul 
principio di «preservare la diversità delle campagne europee».

Gli sviluppi della politica dopo Salisburgo, inclusa la verifica 
dello stato di salute della politica agricola comune del 2008, 
sono sfociati nel nostro attuale quadro operativo, concepito 
per rispondere alla diversità rurale dell’UE. Tali sviluppi riflet­
tono l’accento posto dalle linee guida strategiche comunitarie 
sulla necessità di incorporare approcci flessibili all’interno della 
programmazione e dell’attuazione delle azioni della politica di 
sviluppo rurale. Questo indirizzo pone al centro dell’attenzione 
i beneficiari locali, puntando ad assicurare che tutti gli inter­
venti attuati in base ai 94 programmi di sviluppo rurale (PSR) 
rimangano attinenti alle esigenze di sviluppo della loro base 
di utenti finale. Pertanto, lo scopo generale dell’UE è quello di 
adottare un approccio politico che tenda ad abbracciare la 
diversità rurale nel suo complesso.

Al fine di realizzare questi obiettivi strategici, è stato introdotto 
un pacchetto di oltre 40 diverse misure politiche. Le misure 
sono state messe a disposizione per aiutare gli Stati membri 
a mettere a fuoco i propri PSR, in modo da rispondere in modo 
più adeguato alla ricchezza della diversità e delle esigenze dei 
propri specifici territori rurali.

Le misure dei PSR hanno lo scopo di aiutare i soggetti interes­
sati del mondo rurale a superare gli impedimenti e a sfruttare 
meglio le opportunità offerte dai rispettivi diversi ambienti 
rurali. Ad esempio, l’attuale politica di sviluppo rurale assume 
un ruolo proattivo nel sostenere gli sforzi intrapresi dagli agri­
coltori e dai silvicoltori per attuare una modernizzazione 
e aumentare la propria competitività in scenari di mercato 
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sempre più globalizzati. Altre misure complementari forni­
scono un sostegno per investimenti che promuovono un uso 
del suolo a favore dell’ambiente, contribuendo in questo 
modo a proteggere e conservare la diversità rurale.

Sono disponibili misure che vengono in aiuto dei proprietari di 
terreni rurali per gestire la terra come un «bene pubblico» 
garantendo che i nostri beni rurali siano utilizzati e condivisi 
secondo criteri di sostenibilità e a vantaggio sia delle genera­
zioni attuali sia di quelle future. Queste iniziative sono sempre 
più legate alla promozione e allo sviluppo a lungo termine di 
prodotti e servizi rispettosi del clima e sensibili all’ambiente, che 
sostengono e tutelano la biodiversità europea, migliorando, ove 
possibile, la qualità delle acque e l’efficienza energetica.

Un altro elemento comune a vari investimenti dei PSR consi­
ste nel fornire beni e servizi pubblici alle società rurali con lo 
scopo di contribuire a costruire comunità rurali europee pro­
sperose, sane, attraenti e vivibili e di ottenere dei migliora­
menti incrementali della qualità della vita all’interno delle zone 
rurali. I fattori umani rappresentano un elemento essenziale 
della diversità rurale dell’UE, in quanto le persone che popo­
lano il mondo rurale rimangono il motore principale per la 
tutela e il mantenimento di questa preziosa base di risorse.

Ed è proprio all’impegno profuso dalla popolazione rurale nel 
continuo sviluppo della diversità nelle campagne dell’Europa 
che è dedicato questo numero della Rivista rurale dell’UE. Attra­
verso una carrellata di diverse iniziative politiche e progettuali, 
incluse le esperienze di soggetto interessato appartenenti 
a vari Stati membri, questa rivista intende fornire alcuni spunti 
su come utilizzare in modo efficace la politica di sviluppo 
rurale per rispondere alla diversità rurale dell’UE.

Proseguendo sulla traccia dei temi trattati nei numeri prece­
denti, il presente numero della Rivista rurale dell’UE mette in 
luce come il Fondo europeo per l’agricoltura e lo sviluppo 
rurale (numero 1) può interagire con innovazioni legate 
a nuovi progetti o nuove politiche (numero 2) per aiutare i sog­
getti interessati del mondo rurale a sfruttare al meglio le 
diverse risorse rurali dell’Europa.

Tra i punti rilevanti trattati negli articoli, si sottolinea che la 
diversità rurale è un fenomeno dinamico e che si possono cre­
are delle opportunità di sviluppo se il sostegno della politica 
riflette i cambiamenti in corso nelle zone rurali. Diviene 

Loretta Dormal-Marino

Direttore generale aggiunto,  
Commissione europea,  

DG Agricoltura e sviluppo rurale

evidente che un saggio utilizzo delle diverse risorse rurali 
dell’UE offre alle zone rurali europee una serie infinita di bene­
fici a lungo termine. Pertanto la sfida che abbiamo davanti con­
siste nell’individuare i modi migliori per mettere a frutto la ric­
chezza della diversità rurale europea. Sono lieta del contributo 
che questo numero della Rivista rurale dell’UE può portare 
nell’informare i soggetti interessati del mondo rurale dell’UE 
sulle azioni in corso intraprese per raccogliere queste cruciali 
sfide di sviluppo e le opportunità che possono presentare.
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L’UE è costituita da un ricco mosaico 
di zone rurali che presentano 
caratteristiche distinte e che nel 

complesso racchiudono una miriade di 
comunità, culture, ambienti ed econo­
mie diverse. Questa significativa diver­
sità rappresenta un punto di forza stra­
tegico per l’UE e i suoi responsabili 
politici sono consapevoli dei vantaggi 
offerti da una diversificazione delle pro­
prie risorse. Si tratta di una condizione 
che fornisce una base solida per lo svi­
luppo rurale, oltre che un utile ammor­
tizzatore in tempi di crisi.

Mettersi in rete per 
tutelare la diversità 

Le politiche che si prefiggono di preser­
vare la diversità rurale dell’UE devono 
affrontare numerose problematiche, non 
ultima la determinazione della misura in 
cui tale diversità va tutelata. Le singole 
zone rurali presentano caratteristiche 
distinte e questo significa che le politiche 
di sostegno devono venire adattate in 
modo da tenere conto di un vasto 
numero di diversi contesti locali all’in­
terno dei 27 Stati membri. Al contempo, 
il sostegno della politica rurale dell’UE 
deve anche contribuire al conseguimento 
di obiettivi orizzontali comuni a tutte le 
zone rurali di tutti i paesi. 

Conciliare queste due esigenze contra­
stanti costituisce un’ulteriore sfida e la 
politica di sviluppo rurale dell’UE ha il 
compito di individuare soluzioni flessi­
bili in grado di raggiungere entrambi gli 
scopi. La rete europea per lo sviluppo 
rurale (RESR) mette a disposizione dei 
responsabili delle politiche rurali un 
meccanismo utile per lo svolgimento dei 
loro duplici compiti di sviluppo. Forte di 
un’ampia rete di competenze nello svi­
luppo rurale disseminata in tut ta 
Europa, la RESR comprende specialisti 
politici, esperti in progetti e istituti di 
ricerca appartenenti ai settori pubblico, 
privato e del volontariato. 

John Lougheed, che recentemente ha 
ricoperto l’incarico di capo unità per la 
rete europea e il monitoraggio della 
politica di sviluppo rurale presso la dire­
zione generale dell’Agricoltura e dello 
sviluppo rurale della Commissione euro­
pea, spiega che «lo scopo generale della 

RESR è quello di promuovere e divulgare 
le conoscenze nel campo dello sviluppo 
rurale al fine di migliorare l’efficacia 
delle politiche di sviluppo rurale dell’UE. 
La RESR, aggiunge, «persegue questo 
obiettivo mettendo a disposizione una 
gamma variegata di servizi di supporto 
allo sviluppo rurale, che vanno dall’of­
frire sostegno per azioni a livello locale 
fino a fornire una guida di alto profilo 
a livello nazionale e dell’UE».

Favorendo la comunicazione e lo scam­
bio di esperienze tra zone caratterizzate 
da differenti livelli e percorsi di sviluppo, 
accordi istituzionali, interessi e necessità, 
la RESR può sostenere la diversità all’in­
terno di un quadro comune.

Corredata da tutta una serie di strumenti di comunicazione, cooperazione 
e consulenza, la RESR è stata creata per fornire un sostegno specifico per le diverse 
esigenze di sviluppo delle zone rurali dell’UE. Il coinvolgimento di diversi attori 
del mondo rurale nelle attività della RESR contribuisce anch’esso a garantire che 
l’accesso ai suoi servizi rimanga compatibile con le richieste ad ampio raggio dei 
soggetti interessati dell’Europa rurale. 

La rete europea per lo sviluppo rurale (RESR) svolge un ruolo di primaria 
importanza nel potenziare l’efficacia della politica di sviluppo rurale dell’UE 
attraverso una serie di servizi di supporto dedicati che contribuiscono a preservare 
la diversità nelle zone rurali dell’Europa.
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Reti europee e nazionali

La sfida consiste nell’adattare i servizi 
di sostegno offerti dalla RESR affinché 
si mantengano al passo con i continui 
cambiamenti che intervengono di 
mano in mano che la struttura e il con­
testo delle economie e delle comunità 
rurali evolvono nel tempo. Operare in 
un ambiente così attivo richiede che la 
RESR comprenda bene e tenga monito­
rati i fattori che influiscono sui modelli 
di diversità rurale in evoluzione in tutta 
l’UE. Il monitoraggio, l’analisi e la divul­
gazione delle conoscenze su questi fat­
tori rientrano nelle attribuzioni della 
RESR. Uno strumento fondamentale 
che aiuta la RESR a tenersi al passo con 
le dinamiche in tempo reale della diver­
sità rurale dell’UE è rappresentato dalla 
reti rurali nazionali (RRN). 

Le RRN e i loro omologhi regionali sono 
impegnati in analoghe azioni di soste­
gno. Ad esempio, tra gli aspetti rilevanti 
degli ambiti di competenza delle RRN in 
Europa vi è l’identificazione delle buone 
pratiche in attività di sviluppo rurale che 
meglio rispondono alle necessità e alle 
esigenze specifiche dei propri territori. 
Altre azioni complementari sono inoltre 

portate avanti dai gruppi di lavoro 
tematici (GLT).

Affrontare tematiche 
comuni

Ogni GLT si avvale di un team di esperti 
tecnici e di professionisti che lavorano su 
tematiche identificate come prioritarie 
dal comitato di coordinamento della 
RESR presieduto dalla Commissione 
europea. 

Ad oggi si sono costituiti tre GLT. Il GLT 1 
sta lavorando sul tema «Analisi delle 
peculiarità e dei fabbisogni territoriali nei 
programmi di sviluppo rurale». I l suo 
scopo è quello di contribuire a un’attua­
zione più efficiente dei programmi di svi­
luppo rurale (PSR) attraverso un’analisi 
più mirata. Il GLT 2 si concentra sull’iden­
tificazione e analisi dei collegamenti 
e delle sinergie tra «agricoltura ed econo­
mia rurale in senso più ampio», cercando 
di comprendere più approfonditamente 
quali politiche funzionino meglio nelle 
diverse circostanze e come sia possibile 
migliorarle. I l GLT 3 è impegnato sul 
fronte dei «beni pubblici e intervento 
pubblico» nel contesto dell’agricoltura 
e  dello sviluppo rurale, cercando di 

individuare i modi per migliorare le 
attuali politiche e misure a sostegno dei 
beni pubblici. Nel futuro potranno essere 
istituiti altri GLT.

Rob Peters, presidente del GLT 1, spiega: 
«L’obiettivo del nostro GLT è quello di 
contribuire a raggiungere un maggiore 
equilibrio nello sviluppo delle zone rurali 
di tutta l’Europa. Per fare ciò, in primo 
luogo identifichiamo i fattori principali 
che concorrono alla diversità delle zone 
rurali, successivamente studiamo come 
attuare le misure dei programmi di svi­
luppo rurale in modo da rispondere alle 
specificità dei diversi territori. Le lezioni 
che stiamo imparando attraverso il 
nostro lavoro tematico» prosegue 
«saranno preziose per migliorare la 
messa a punto dei PSR durante l’attuale 
periodo di programmazione e per offrire 
un aiuto nei periodi di programmazione 
futuri attraverso migliori definizioni, 
indicatori e prassi».

Pierre Bascou, presidente del GLT 2, sot­
tolinea: «Le conclusioni che scaturiranno 
dal nostro lavoro tematico saranno 
messe a disposizione dei decisori politici 
affinché ne possano trarre informazioni 
e indicazioni generali. Contribuiranno 
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a  of frire oppor tunità economiche 
e opzioni di diversificazione del reddito 
per i settori imprenditoriali rurali. Per 
perseguire questo obiettivo, approfon­
diamo questioni rilevanti, come ad 
esempio: quali interrelazioni esistono tra 
la diversificazione dell’economia rurale 
e l’agricoltura? E come possono le politi­
che agricole e rurali giungere a soste­
nersi reciprocamente allo scopo di cre­
are situazioni vantaggiose per tutti?».

Il GLT 3 ha inoltre il compito di informare 
sullo sviluppo degli strumenti poli­
tici attuali e futuri. Descrivendo il man­
dato del GLT 3, il suo presidente Martin 
Scheele ha dichiarato: «Sappiamo che 
molti interventi dei PSR hanno a che fare 
con la fornitura di beni pubblici, come ad 
esempio le misure agroambientali e sil­
voambientali, il rinnovamento dei vil­
laggi, la riqualificazione del patrimonio 
rurale ecc. Il nostro compito consiste 
nell’identificare esempi concreti di beni 
pubblici di interesse rilevante forniti 
dall’agricoltura. Inoltre, analizzeremo le 

funzioni e gli impatti di diverse attività 
dei PRS allo scopo di trarre delle conclu­
sioni da quanto appreso. Queste ci aiu­
teranno a sviluppare eventuali racco­
mandazioni in merito a quali strumenti 
politici e quali meccanismi di erogazione 
sono più idonei a fornire beni pubblici 
e quali esempi di buone pratiche si pos­
sono identificare per un’efficace attua­
zione delle politiche».

In aggiunta a questi tre GLT, anche la 
rete di valutazione europea per lo svi­
luppo rurale ha intrapreso un lavoro 
tematico come parte delle proprie com­
petenze. Michael Hegarty, team leader 
della rete di valutazione europea per lo 
sviluppo rurale, spiega: «Il lavoro 
tematico della rete di valutazione euro­
pea per lo sviluppo rurale si concen­
tra sul miglioramento della qualità 
e dell’omogeneità delle valutazioni 
dello sviluppo rurale. A titolo di esem­
pio, stiamo cercando dei modi per com­
prendere meglio come le diverse 
misure o i diversi fattori di intervento 

potrebbero impattare sullo sviluppo 
rurale. Un altro esempio è il lavoro che 
stiamo svolgendo per aiutare a chiarire 
e a fornire indicazioni sulle metodologie 
da applicare per un’efficacie valuta­
zione ambientale».

Comunicazione e scambi

I risultati del lavoro tematico portato 
avanti dalla RESR saranno diffusamente 
divulgati, in linea con l’accento posto dal 
comitato di coordinamento della RESR 
sulla necessità di identificare tematiche 
inerenti lo sviluppo rurale e di comuni­
care la politica di sviluppo rurale. Anche 
i prossimi numeri di questa Rivista rurale 
dell’UE, la newsletter RUR@L e le diverse 
sezioni del sito web della RESR tratte­
ranno del lavoro tematico in corso e con­
tinueranno a fornire informazioni sui pro­
gressi della RESR nell’aiutare a migliorare 
l’efficacia della politica di sviluppo rurale 
dell’UE, ad esempio facendo in modo che 
rispecchi il dinamismo e la diversità delle 
zone rurali europee.

Le reti possono costituire uno strumento 
molto potente in grado di offrire una maggiore 
comprensione della diversità rurale e delle 
interazioni in corso sia all’interno delle zone rurali 
che tra di esse e di inserirle in un quadro europeo 
comune. 

Haris Martinos, team leader del contact point della RESR

«
»




















































































































